
DOMENICA  16  Marzo 2025 
 

II Domenica di Quaresima - ANNO C 

Genesi 15,5-12.17-18; Salmo 26; Filippesi 3,17-4,1; Luca 9,28b-36        

Dell’amore percepiamo la luce che ci inonda 
 

In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giovanni e Giacomo e salì sul monte a pregare. Mentre 
pregava, il suo volto cambiò d’aspetto e la sua veste divenne candida e sfolgorante. Ed ecco, due 
uomini conversavano con lui: erano Mosè ed Elìa, apparsi nella gloria, e parlavano del suo esodo, 
che stava per compiersi a Gerusalemme. Pietro e i suoi compagni erano oppressi dal sonno; ma, 
quando si svegliarono, videro la sua gloria e i due uomini che stavano con lui. Mentre questi si se-
paravano da lui, Pietro disse a Gesù: «Maestro, è bello per noi essere qui. Facciamo tre capanne, 
una per te, una per Mosè e una per Elìa». Egli non sapeva quello che diceva. Mentre parlava così, 
venne una nube e li coprì con la sua ombra. All’entrare nella nube, ebbero paura. E dalla nube uscì 
una voce, che diceva: «Questi è il Figlio mio, l’eletto; ascoltatelo!». Appena la voce cessò, restò 
Gesù solo. Essi tacquero e in quei giorni non riferirono a nessuno ciò che avevano visto. 
 

Un anticipo di Pasqua, un assaggio della resurrezione: di questo oggi ci parla il Vangelo. Appena 
entrati nel tempo di Quaresima il racconto della Trasfigurazione ci fa intravedere verso dove stia-
mo andando, la nostra meta, l’orizzonte vicino. E che importa se tutto ancora deve accadere, che 
importa come e quando accadrà e se ci saranno nubi o tempeste a incuterci paura: ora lo sappia-
mo cosa ci attende. Non domani, non nell’aldilà: ma se saremo capaci di ascoltare, di spiare nel 
fragore la Sua voce, di scovare nel silenzio la Sua presenza.  
Accade anche a noi, quando l’amore scorre nelle vene, di trasfigurarci: lo leggiamo negli occhi di 
luce degli innamorati, lo avvertiamo nel brivido della loro pelle, lo scopriamo esterrefatti da uno 
sguardo che luccica. L’amore non si vede, ma se ne vedono i giochi di luce, gli effetti speciali, co-
me una veste improvvisamente sfolgorante. I volti e le vesti, persino le vesti, a contatto con la 
carne dell’infinito diventano luce e bellezza. Inondati di amore. Ma non possiamo pretendere che 
tutto ciò succeda nelle frenesie della nostra vita, quando siamo distratti o concentrati solo sui 
problemi e le difficoltà o sulle monotone incombenze: anche noi, come Gesù, dobbiamo “salire 
sul monte” e cercare e pregare, che è un modo di cercarlo, l’infinito. E magari ci sarà un attimo, 
sempre troppo breve, in cui saremo raggiunti e sommersi da questo infinito e ci sembrerà di so-
gnare o di volare in questo bagno di luce. Troppo bello per essere vero, così bello da chiedere che 
non finisca mai, da accucciarsi in quel benessere insperato e appagante. Capita anche a noi, 
quando qualcosa o qualcuno ci raggiunge nel profondo delle nostre fibre, quando la bellezza di 
un momento ci trafigge, di desiderare di prolungare quel momento all’infinito.  
Non si vorrebbe più uscire da quel nido caldo e felice. E invece, anche per noi, come per i tre 
apostoli, arrivano le nubi, le incertezze, i brividi che ci fanno dubitare: che succede? Si stava così 
bene, scompare la luce, c’è solo nebbia: ora ho paura. Non vedo niente, ma una voce mi rassicu-
ra: l’amore non finisce, devo riuscire ad afferrarlo, Lui è qua. Allora atterro planando sulle solite 
cose impolverate, con un buco di nostalgia nel cuore: non è stato un sogno, ora lo so, devo tene-
re ben aperti occhi e orecchie. Perché a volte anche un granello di polvere improvvisamente bril-
la e si riempie di luce e per oggi mi basta.                                                         don Luigi Verdi 

 



PREGHIAMO PER PAPA FRANCESCO  
Papa Francesco dal 14 febbraio è ricoverato al Policlinico Gemelli per 
meglio curare la bronchite che da tempo lo affligge.  
I bollettini medici parlano di una 'situazione clinica complessa' e di 
una degenza che 'non potrà essere breve'.  
Ogni domenica all'Angelus il Papa ci chiede di ricordarci di pregare per 
lui. Questo è il momento in cui intensificare il nostro ricordo orante e 
affettuoso.  

 Il “GRUPPO della PAROLA”

 

Il Gruppo Azione Cattolica prosegue gli incontri  
ogni martedì alle ore 16.00,  presso la canonica di Araceli, 
con la riflessione guidata da don Lodovico. 

Invita all’incontro quanti, dell’Unità Pastorale, desiderano partecipare. 

Le coppie interessate 
sono invitate a dare la 

propria adesione in  
Canonica di Araceli 

 

Per informazioni chiamare  
in canonica ad Araceli  

0444 514438 

MODULI DI ISCRIZIONE:  
 NELLE CHIESE DELL’UNITÀ PASTORALE O IN CANONICA AD ARACELI 

 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: € 230.00 

La caparra va versata entro il 31 marzo 2025 

Il saldo va versato entro il 31 maggio 2025 
 

INCONTRO GENITORI PER INFORMAZIONI E CONSEGNA ISCRIZIONI: 
 GIOVEDÌ 20 MARZO 2025 ALLE ORE 20.30 A SANT’ANDREA 

Medie: da domenica 27 luglio a domenica 3 agosto 2025 

IV e V primaria: da domenica 15 a domenica 22 giugno 2025 



La grande Colletta “Un pane per amor di Dio” – come ogni anno – 
caratterizza la nostra Quaresima di fraternità e rappresenta il ricavo 
primario dal quale attingere i fondi per sostenere i tanti missionari e 
missionarie vicentini (preti e laici fidei donum, laici volontari, religio-
si e religiose in missione) nel loro servizio al Vangelo e ai poveri, 
presso altre Chiese, in varie parti del mondo. La Colletta è SEGNO di 
CONDIVISIONE, SOLIDARIETÀ e PARTECIPAZIONE CONCRETA alla 
vita di queste Chiese sorelle. 

Sono richieste d'aiuto - generalmente "mirate" e non continuative - 
che ci arrivano dai nostri missionari. Vi si può contribuire con l'ini-
ziativa quaresimale "Un Pane per Amor di Dio" e con tutte le altre 
forme di intervento che solo la creatività dell'amore sa suggerire. 
Richieste e interventi dovrebbero il più possibile tenere presenti al-

cuni criteri fondamentali: 
1. rispondere ai bisogni primari delle comunità, rispettarne la cultura e i 
ritmi di vita, essere localmente sostenibili 
2. sostenere le risorse e le potenzialità di autosviluppo locale, evitando 
forme anche indirette di assistenzialismo che creano dipendenza. Per que-
sto è da promuovere anzitutto la formazione degli operatori locali, per la 
crescita delle competenze, delle responsabilità e delle capacità di gestione 
autonoma delle iniziative 

3. costruire relazioni di conoscenza e di scambio il più possibile paritarie con le comunità che 
si decide di sostenere: se sono spesso povere di mezzi, non sono povere di attesa, di entu-
siasmo, di risorse umane e di fede, di dignità. Dalla loro storia, dalla loro cultura, dalle loro 
tradizioni e dalla loro umanità abbiamo anche molto da ricevere. 

4. vivere il 'sostegno solidale' come occasione propizia per conoscere in maniera più appro-
fondita i meccanismi che generano povertà e ingiustizie,  per educarci ad una mentalità so-
lidale, per rimettere in discussione i nostri stili di vita. 

VIA CRUCIS 

  Ogni venerdì, ore 15.00 ad Araceli e Sant’Andrea. 
 

  Ogni venerdì, ore 18.00 a San Francesco 

RITIRI PER MINISTRI STRAORDINARI DELLA COMUNIONE  
E ALTRI MINISTERI LITURGICI 

 

A Vicenza in Centro Diocesano A. Onisto,  
Viale Rodolfi 14/16  
 

SABATO 22 MARZO 2025  dalle 9.00 alle 12.00 

QUARESIMA DI FRATERNITA’ 2025 - “Un pane per amor di Dio” 

Questo fine settimana sono in USCITA 

1. Lupetti a Pianezze 

2. Reparto: Alta Squadriglia 



TELEFONI UTILI 
 

Araceli: 0444.514438 - Sant’Andrea: 0444.512288 - San Francesco: 0444.301126 
L’abitazione dei Sacerdoti è in Borgo Scroffa, 24 

Salone Oratorio Parrocchia Araceli - Vicenza 
Contributo di partecipazione e agevolazioni per famiglie 
 

Le attività adatte a tutti verranno  suddivise  
Per fasce di età come di seguito 
16.00 - 16.45: BAMBINI 
16.45 - 18.15 RAGAZZI 
18.15 - 19.30 SENIOR 
20.00 - 21.30 GIOVANI ADULTI 

WWW.HOLYDANCE.IT 

Incontri di danza e spiritualità 
dalle ore 16.00 alle 21.30 

 

CONOSCI IL TUO CORPO  
CHE È IL SUO TEMPIO 

INFO E PRENOTAZIONI: 
MARIA CELESTE +39 349 1577178 
CHIAMACI o INVIA UN MESSAGGIO 

Preghiera a San Giuseppe 
 

Salve, custode del Redentore, 
e sposo della Vergine Maria. 
A te Dio affido  il suo Figlio; 
in te Maria ripose la sua fiducia; 
con te Cristo divento  uomo. 
O Beato Giuseppe, mostrati padre anche per noi, 
e guidaci nel cammino della vita. 
Ottienici grazia, misericordia e coraggio, 
e difendici da ogni male.  
Amen.  
     (Papa Francesco, Patris Corde) 

Lunedì 17 marzo - ore 20.30 


